
www.kikloi.it - Prodotta da Kikloi s.r.l.

Rassegna stampa del 16/03/2010

Corriere della Sera

Inutile riservare le poltrone se poi mancano gli asili nido(Donne e lavoro)

Quote rosa per i capi La rivoluzione tedesca comincia dai telefoni(Donne e lavoro)

Unità

Deutsche Telekom introduce le quote rosa(Donne e lavoro)

www.kikloi.it


press L.IfE
16/03/2010 CORRIERE DELLA SERA

Elena David, amministratore delegato

«Inutile riservare le poltrone
se poi mancano gli asili nido»

MILANO — L'iniziativa di Deutsche Te -
lekom? Promossa con riserva. «Le donn e
dovrebbero ambire a conquistare posizio-
ni di potere per fattori meritocratici e non
per legge» . Premesso questo, «se parliamo
di accelerazione del processo di riconosci -
mento della parità nel mondo del lavoro,
allora vanno bene provvedimenti come
quello tedesco . Ma non illudiamoci : sono
necessari, non sufficienti».

Elena David è amministratore delegato
di Una Hotels & Resorts. Toscana di Prato,
due figli di 17 e Il anni, Lorenzo e Virgi-
nia, nel 2009 è entrata a far parte del «W0 -
men Ready for Board», il dossier delle pro -
fessioniste che hanno i requisiti per accede-
re ai consigli amministrazione delle azien-

de quotate in Borsa. Nella sua carriera, in
controtendenza con le storie di ordinaria
discriminazione femminile, le promozion i
hanno coinciso con le maternità . «Ho avu -
to capi lungimiranti: hanno capito che affi -
dandomi incarichi più importanti non mi
avrebbero allontanata dal lavoro . Certo ,

non vorrei apparire come wonder woman,
c'è un sacrificio di fondo dietro queste scel -
te», spiega . Il punto, per lei, è che la parit à
andrebbe costruita nelle condizioni di ac-
cesso alle posizioni dì comando. «E inutile
prevedere poltrone per donne se poi non
si creano infrastrutture per assisterle, per
esempio, coni figli: penso agli asili . In Ita -
lia tre manager su quattro non hanno bam -
bini: deve farci riflettere, vuoi dire che fa -
miglia &lavoro sono visti in modo dualisti -
co. Allora va avviato un discorso culturale
dal basso. Da questa prospettiva noto che
ci troviamo su un livello di grande arretra-
tezza. Non è un caso che sia minima la per-
centuale delle donne nei cda» .

Le imposizioni, secondo Elena David,
implicano dei rischi. «Poi si finisce come
nei paesi scandinavi, dove a un certo pun -
to nelle università le donne sono state di-
scriminate al contrario perché si era reso
necessario tutelare gli uomini, malgrado
fossero meno preparati».

Elvira Serr a
®HIPROOULONE RISERVATA
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Il ministro della Famiglia : è l'ultima spiaggi a

Quote rosa per i capi
La rivoluzione tedesca
comincia dai telefoni
Deutsche Telekom e l'obiettivo del 2015
Un manager su tre sarà donn a

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE

BERLINO — La Germania
non si era ancora accorta che i l
più grande cambiamento socia-
le dei nostri tempi è l'ingresso
delle donne nel mondo del lavo -
ro. Ieri, gliel'ha ricordato Deut-
sche Telekom. Il maggiore grup -
po di telecomunicazioni euro-
peo ha annunciato che, dal

2015, il 30% dell e
posizioni dirigen -
ziali nel gruppo,
in tutto il mon -
do, sarà occupa -
to da donne . Una
quota auto-impo-
sta, ha detto l'am-
ministratore de -
legato Rene Ober-
mann, «non per
malinteso eguali -
tarismo : è una

questione di giustizia sociale e
una necessità categorica per il
nostro successo» . Pression e
verso l'emancipazione e ragio-
ni di business si sommano .

L'azienda tedesca ha spiega-
to che d'ora in poi una serie di
funzioni aziendali dovranno te -
nere conto dell'obiettivo : la ri-
cerca di talenti nelle università ,
i processi di selezione, la parte-
cipazione nei programmi inter-

ni di formazione di dirigenti, l a
politica delle promozioni. Il pas -
so compiuto, il primo del gene -
re da parte di una grande azien-
da della Borsa tedesca, è notevo -
le : l'istituto di ricerca Diw h a
calcolato che, al momento, solo
il2,5%o dei posti dirigenziali nel -
le 200 maggiori aziende dell a
Germania è affidato a donne; l a
Siemens è l'unica grande impre -
sa ad avere una donna nel pro-
prio consiglio di amministrazio -
ne . Più in generale, la partecipa -
zione femminile al mercato de l
lavoro tedesco è bassa (il loro
tasso di occupazione è dell'11%o
inferiore a quello degli uomini)
e le differenze salariali tra uo-
mo e donna tra le più alte d'Eu-
ropa (23%), anche a causa di u n
sistema di Welfare che le disin-
centiva a lavorare a tempo pie -
no, della mancanza di serviz i
per l'infanzia, di una cultura
che ancora risente del fascino ,
magari modernizzato, delle tre
K, Kinder, Kuche, Kirche —
bimbi, cucina, chiesa. Ora, Deu -
tsche Telekom afferma che que -
sta situazione non è giusta e, so -
prattutto, è uno spreco di talen-
ti. In molte parti del mondo, in -
fatti, è ormai opinione comune
che le capacità lavorative delle
donne siano non solo necessa -

ne, ma indispensabili a svilup-
pare modelli di business inno-
vativi . Con il risultato che, per
esempio, proprio in queste set-
timane negli Stati Uniti il nume -
ro di donne che lavorano sta su-
perando il 50% : per la prima vol-
ta la forza lavoro americana sa-
rà a maggioranza femminile .

Se la fissazione di quote sia
la strada giusta per fare avan-
zare insieme donne e eco-
nomia è questione di-
scussa. La ministra del -
la Famiglia tedesca, Kri-
stina Schróder, ha det-
to ieri che fissare pe r
legge delle quote fem -
minili per i posti di
management è solo
l'ultima risorsa dopo
che si sono tentate al -
tre vie . Altri Paesi, in
particolare quelli scan-
dinavi, hanno però ab-
bracciato con entusia-
smo questo sistema,
abbinato a servizi so-
ciali diffusi a favore
della popolazione fem-
minile . Il caso più fa-
moso è quello norve-
gese, dove una legge
ha imposto che il40%o
dei consigli di ammini-
strazione delle impre -
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se sia formato da donne, pen a
la possibile messa in liquidazio -
ne dell'azienda. In Svezia, Dani -
marca e Finlandia, la cosiddett a
azione positiva non è stata ap-
plicata per legge alle posizioni
manageriali, ma più spesso ai li -
velli d'ingresso nel mondo del
lavoro e della scuola, abbinata
a una rete di servizi che sosten-
gono la famiglia.

I risultati sono stati misti . Da
una parte, i livelli di occupazio -
ne delle donne scandinave so -
no molto elevati, anche se spes-
so part-time. Dall'altra — Nor-
vegia esclusa — nelle imprese
le donne non hanno conquista-
to molte posizioni: nell'econo-
mia privata, solo l'11-18% de i
manager scandinavi è donna, ri -
spetto al 38% degli Usa. E anche
gli stipendi sono più bassi :
mentre in America un terzo del -
le donne che lavorano guada-
gna più del marito — e tra le ul -
tra quarantenni single senza fi -

La strada i sal i
Oggi solo il 2,5%
dei posti dirigenzial i
in Germania è affidato
a donne

gli la maggioranza guadagna
più degli uomini — in Scandi -
navia le differenze di salario so -
no ancora elevate (la maggio -
ranza della forza lavoro femmi -
nile è impiegata nei servizi) .
L'iniziativa norvegese è invece
spesso indicata come un cas o
di successo delle quote, nel sen-
so che le imprese si sono ade -
guate . Nima Sonandaji, presi -
dente del think-tank svedes e
Captus, nota però che le azien -
de hanno faticato a trovare don -
ne da mettere nei consigli di
amministrazione, alcune si so -
no rivolte all'estero, altre han -
no preso parlamentari, spesso
le stesse che avevano votato la
legge . Resta il dato di fatto che
ovunque, in Occidente, l'ingres -
so delle donne nel mondo del
lavoro è una delle sfide più im -
portanti di oggi e che le quote
sono un'opzione politica. For -
se, Deutsche Telekom ha preso
un vantaggio sui concorrenti .

Danilo Taino
RIPRODUZIONE RISERVATA
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Deutsche Telekom
introduce le quote ros a
«Saremo più competitivi»
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Il colosso telefonico è il primo in
Germania ad adottare una politi-
ca a favore delle donne. Divers i
studi confermano che le compa-
gnie con una maggiore quota d i
management donna raggiungo-
no migliori risultati .

LAURA LUCCHINI	
BERLINO -

Deutsche Telekom si veste di rosa.
La maggiore compagnia telefonica
tedesca ha annunciato ieri l'intenzio -
ne di introdurre le quote per le don -
ne in azienda . Entro la fine del 201
il 30% delle posizioni di top e medio
management sarà occupato da don -
ne, e tale provvedimento sarà estes o
a tutte le filiali del mondo. Si tratta
della prima azienda quotata in bors a
a introdurre questa misura inGerma-
nia .

Il Ceo della società René Ober-
mann ha precisato che non si tratta
di una mera politica di egalitarismo,
ma di una vera e propria necessità
per raggiungere il successo . «E una
questione di onestà sociale e un ne-
cessità categorica per il nostro suc-
cesso», ha assicurato Obermann,
«avere un maggior numero di donne
nei livelli più alti ci aiuterà semplice -
mente ad operare meglio» .

Deutsche Telekom ha motivato la
decisione facendo riferimento a uno
studio del mercato del lavoro e ba-
sandosi soprattutto sul fatto che il
60% dei laureati in economia nelle
università tedesche sono donne . «Di-
versi studi confermano che le compa-
gnie con una maggiore quota di ma-
nagement donna raggiungono mi-
gliori risultati e una più elevata reddi -
tività», ha assicurato il capo del per -
sonale di Deutsche Telekom, Tho-
mas Sattelberger.

Tra gli strumenti indicati da Deut-
sche Telekom per raggiungere l'ob-
biettivo ci sono una nuova politica di
assunzione e di sviluppo dell'esecuti -
vo . Per far si, inoltre, che le posizioni
manageriali siano più attrattive per
le donne, il Ceo di Deutsche Te-
lekom ha assicurato che sta espan-
dendo programmi di sensibilità ver-
so i bisogni familiari . Il gruppo tede -
sco studia misure specifiche per i per -
messi familiari, modelli di part-tim e
anche nel management, orari flessi -
bili e opzioni a favore dei figli per ren -
dere più agevole il lavoro delle don -
ne in azienda .

«Uno degli scopi è senza dubbio
quello di impedire che donne di ta-
lento non arrivino al top», ha aggiun -

to Sattelberger, «l'introduzione dell e
quote ci aiuterà a superare la situa-
zione attuale». La situazione attuale
infatti è ancora molto distante dagl i
scopi : nel 2008, solo il 13% dei di -
pendenti della DT erano donne . Gi à
l'anno scorso, Sattelberger, aveva ac -
cennato a un piano di questo genere .

REAZIONI

Kristina Schróder, giovane ministra
della Famiglia, si è detta «felice» del -
la decisioné volontaria della compa-
gnia di telecomunicazioni più gran -
de del paese . Allo stesso modo ha
espresso la speranza che altri possa -
no seguire l'esempio, ma ha anche ri -
cordato che il Governo di centro de-
stra di Angela Merkel è di principi o
contrario a imporre leggi su questo
tema. «Una quota per le donne nelle
posizioni manageriali deve essere
l'ultimissima risorsa», ha detto Schrò
der, «riusciremo ad avere success o
nei cambiamenti che sono necessar i
solo se contiamo con l'appoggio de l
mondo dell'economia, non lottando
contro».

In Europa, per prima la Norvegi a
ha aperto il cammino a favore di un a
legislazione per cambiare la predo-
minanza maschile a tutti i livelli, co n
l'introduzione di quote rosa al 40%
in tutte le compagnie statali . Da allo-
ra, l'esempio è stato seguito dall a
Spagna e Francia con leggi simili . v
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